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La pandemia ci ha fatto sperimentare in 
maniera inattesa e drammatica la limitazio-
ne delle libertà personali e comunitarie, 
portandoci a riflettere sul senso profondo 
della libertà in rapporto alla vita di tutti: 
bambini e anziani, giovani e adulti, nascituri 
e persone in fin di vita. Nelle settimane di 
forzato lockdown quante privazioni abbiamo 
sofferto, specie in termini di rapporti socia-
li! Nel contempo, quanta reciprocità abbia-
mo respirato, a riprova che la tutela della 
salute richiede l’impegno e la partecipazio-
ne di ciascuno; quanta cultura della prossi-
mità, quanta vita donata per far fronte co-
mune all’emergenza!  
Qual è il senso della libertà? Qual è il suo 
significato sociale, politico e religioso? Si è 
liberi in partenza o lo si diventa con scelte 
che costruiscono legami liberi e responsabi-
li tra persone? Con la libertà che Dio ci ha 
donato, quale società vogliamo costruire? 
Sono domande che in certe stagioni della 
vita interpellano ognuno di noi, mentre tor-
na alla mente il messaggio chiaro del Van-
gelo: “Se rimanete fedeli alla mia parola, sa-
rete davvero miei discepoli; conoscerete la 
verità e la verità vi farà liberi” (Gv 8,31-32). 
I discepoli di Gesù sanno che la libertà si 
può perdere, fino a trasformarsi in catene: 
“Cristo ci ha liberati - afferma san Paolo - 
perché restassimo liberi; state saldi e non la-
sciatevi imporre di nuovo il giogo della 
schiavitù” (Gal 5,1).  

Una libertà a servizio della vita  
La Giornata per la Vita 2021 vuol essere 
un’occasione preziosa per sensibilizzare tut-
ti al valore dell’autentica libertà, nella pro-
spettiva di un suo esercizio a servizio della 
vita: la libertà non è il fine, ma lo 
“strumento” per raggiungere il bene pro-
prio e degli altri, un bene strettamente in-
terconnesso.  

A ben pensarci, la vera questione umana 
non è la libertà, ma l'uso di essa. La libertà 
può distruggere se stessa: si può perdere! 
Una cultura pervasa di diritti individuali as-
solutizzati rende ciechi e deforma la perce-
zione della realtà, genera egoismi e derive 
abortive ed eutanasiche, interventi indiscri-
minati sul corpo umano, sui rapporti sociali 
e sull’ambiente. Del resto, la libertà del sin-
golo che si ripiega su di sé diventa chiusura 
e violenza nei confronti dell’altro. Un uso 
individualistico della libertà porta, infatti, a 
strumentalizzare e a rompere le relazioni, 
distrugge la “casa comune”, rende insoste-
nibile la vita, costruisce case in cui non c’è 
spazio per la vita nascente, moltiplica soli-
tudini in dimore abitate sempre più da ani-
mali ma non da persone. Papa Francesco ci 
ricorda che l’amore è la vera libertà perché 
distacca dal possesso, ricostruisce le relazio-
ni, sa accogliere e valorizzare il prossimo, 
trasforma in dono gioioso ogni fatica e ren-
de capaci di comunione (cfr. Udienza 12 
settembre 2018).  

Responsabilità e felicità  
Il binomio “libertà e vita” è inscindibile. 
Costituisce un’alleanza feconda e lieta, che 
Dio ha impresso nell’animo umano per 
consentirgli di essere davvero felice. Senza 
il dono della libertà l’umanità non sarebbe 

LIBERTÀ E VITA  
Messaggio per la 43a Giornata Nazionale per la Vita   

del Consiglio Episcopale Permanente della Conferenza Episcopale Italiana  



se stessa, né potrebbe dirsi autenticamente 
legata a Colui che l’ha creata; senza il dono 
della vita non avremmo la possibilità di la-
sciare una traccia di bellezza in questo 
mondo, di cambiare l’esistente, di migliora-
re la situazione in cui si nasce e cresce. 
L’asse che unisce la libertà e la vita è la re-
sponsabilità. Essa è la misura, anzi il labo-
ratorio che fonde insieme le virtù della giu-
stizia e della prudenza, della fortezza e della 
temperanza. La responsabilità è disponibili-
tà all’altro e alla speranza, è apertura all’Al-
tro e alla felicità. Responsabilità significa 
andare oltre la propria libertà per accogliere 
nel proprio orizzonte la vita di altre perso-
ne. Senza responsabilità, libertà e vita sono 
destinate a entrare in conflitto tra loro; ri-
mangono, comunque, incapaci di esprimer-
si pienamente.  
Dire “sì” alla vita è il compimento di una li-
bertà che può cambiare la storia. Ogni uo-
mo merita di nascere e di esistere. Ogni es-
sere umano possiede, fin dal concepimen-

to, un potenziale di bene e di bello che 
aspetta di essere espresso e trasformato in 
atto concreto; un potenziale unico e irripe-
tibile, non cedibile. Solo considerando la 
“persona” come “fine ultimo” sarà possibi-
le rigenerare l’orizzonte sociale ed econo-
mico, politico e culturale, antropologico, 
educativo e mediale. L’esercizio pieno della 
libertà richiede la Verità: se desideriamo 
servire la vita con vera libertà occorre che i 
cristiani e tutti gli uomini di buona volontà 
s’impegnino a conoscere e far conoscere la 
Verità che sola ci rende liberi veramente. 
Così potremo accogliere con gioia “ogni vi-
ta umana, unica e irripetibile, che vale per 
se stessa, costituisce un valore inestimabile 
(Papa Francesco, 25 marzo 2020, a 25 anni 
dall’Evangelium vitae). Gli uomini e le don-
ne veramente liberi fanno proprio l’invito 
del Magistero: “Rispetta, difendi, ama e ser-
vi la vita, ogni vita, ogni vita umana! Solo 
su questa strada troverai giustizia, sviluppo, 
libertà, pace e felicità!”. 
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Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.15 Neocatecumenale)  

Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30  
Domenica 7 
  

�D�7HPSR�2UGLQDULR�-�/LW��RUH��D�VHWW�� 
*E����-���-���6DO�������&RU�����-�����-����0F�����-�� 
��D�*LRUQDWD�1D]LRQDOH�SHU�OD�9LWD�� 

Lunedì 8 6��*LURODPR�(PLOLDQL�–�6��*LXVHSSLQD�%DNKLWD�–�PHPRULH�IDFROWDWLYH 
*HQ����-����6DO������0F�����-�� 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
Martedì 9 *HQ������-����D��6DO����0F����-�� 

Mercoledì 10  6��6FRODVWLFD�–�PHPRULD�-�*HQ����E-����-����6DO������0F�����-�� 

Giovedì 11 %��9��0DULD�GL�/RXUGHV�–�PHPRULD�IDFROWDWLYD� 
*HQ�����-����6DO������0F�����-�� 
��D�*LRUQDWD�0RQGLDOH�GHO�0DODWR 

20.15 Costruiamo la nostra casa - Percorso alla nuzialità (online) 

Venerdì 12  *HQ����-���6DO�����0F�����-�� 

Sabato 13 *HQ����-����6DO�����0F����-�� 

Domenica 14 
  

�D�7HPSR�2UGLQDULR�-�/LW��RUH��D�VHWW�� 
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6��9DOHQWLQR� 

,O�ELVRJQR�GL�DPRUH�FKH�RJQXQR�GL�QRL�SRUWD�GHQWUR�FL�SDUOD�GHOOD�
QRVWUD�LGHQWLW¢�SL»�SURIRQGD��FL�ULFRUGD�FKH�QRQ�VLDPR�PDL�FRP�
SOHWL��FKH�OD�YHULW¢�VWD�QHOOD�UHOD]LRQH�H�FKH�VLDPR�FUHDWXUH�FRQWL�
QXDPHQWH�DSHUWH�DOO
LQILQLWR��4XHVWR�RUL]]RQWH�DFFRPXQD�O
HVSH�
ULHQ]D�GL�RJQL�LQQDPRUDWR�D�TXHOOD�GHL�PDUWLUL��TXDQGR�XQR�FDSL�
VFH�GRYH�VL�WURYD�OD�IRQWH�GHOO
LQILQLWR��LO�WHVRUR�SL»�SUH]LRVR��ª�
GLVSRVWR�D�ULQXQFLDUH�DOOD�SURSULD�YLWD�SHU�PHWWHUVL�DOOD�VXD�ULFHU�
FD��1RQ�ª�FKLDUR�SHUFK«�VDQ�9DOHQWLQR�VLD�LO�SDWURQR�GHJOL�LQQD�
PRUDWL�H�GHL�ILGDQ]DWL��PD�GL�FHUWR�HVVL�KDQQR�LQ�TXHVWR�YHVFRYR�
PDUWLUH�O
HVHPSLR�GL�XQ�XRPR�FKH�DYHYD�WURYDWR�LO�SURSULR�WHVRUR�
H�VHSSH�IDUOR�IUXWWDUH�� 

/D�YLFHQGD�GL�TXHVWR�SDVWRUH�GL�7HUQL�VL�FROORFD�WUD�LO�,,,�H�LO�,9��FDWWXUDWR�
SHU�DYHU�FRQYHUWLWR�DOFXQL�SHUVRQDJJL�ĸLQ�YLVWDĹ�GHOOD�5RPD�SDJDQD��IX�WRU�
WXUDWR�H�GHFDSLWDWR��,O�FRUSR�IX�UHFXSHUDWR�GDL�GLVFHSROL�3URFXOR��(IHER�H�
$SROORQLR��FKH�SHU�TXHVWR�YHQQHUR�PDUWLUL]]DWL�D�ORUR�YROWD�� 

17 FEBBRAIO  
MERCOLEDI DELLE CENERI  

7.30 - 16.30 - 18.30  
Celebrazione Eucaristica  
e imposizione delle ceneri 


